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REGOLAMENTO  DI  ESECUZIONE  DELLA  LEGGE  REGIONALE
25  GENNAIO  197 3 ,  N.  7:  "NORME  TECNICHE  PER  LA
REDAZIONE  DI  PROGETTI  DI  COSTRUZIONE  E
RIATTAMENTO  DEGLI  ASILI- NIDO"  

Titolo  I
Criteri  gen er a l i

Art.  1  - (Pre m e s s e ) .  
L'asilo  nido  costituisce  un  servizio  sociale  per  la  famiglia;  a  tal

fine  dovrà  esser e  inseri to  nel  terri torio  tenendo  conto  del  suo
cara t t e r e  residenziale  e  dovrà  quindi  integra r s i  con  altre
att rezza tu r e  di  quar tie r e  (scolas tiche ,  assistenziali,  per  il  tempo
libero).  

La  proge t t azione  dovrà  assicura r e  un  corre t to  inserimen to
dell'opera  nell'ambien te  e  la  necessa r ia  funzionalità  di  tutte  le  sue
componen t i ,  nonché  un  uso  confortevole  delle  strut tu r e ,  a  fine  di
favorire  lo  sviluppo  psico- fisico  del  bambino.

Art.  2  - (Local izzaz i o n e  dell'op era )  
Nella  localizzazione  degli  asili- nido  si  terrà  conto  delle  previsioni

dello  strume n to  urbanis t ico  vigente  o  adot ta to  dal  Comune,  fatta
salva  la  possibilità  di  adozione  di  varianti  prevista  dall'a r t .  3  della
legge  regionale  n.  7  del  25  gennaio  1973.  In  ogni  caso  l'opera  dovrà
essere  ubicata  in  prossimità  delle  zone  residenziali,  in  posizione
facilmente  accessibile  e  a  diret to  conta t to  con  le  compone n t i
comuni ta r ie  interes s a t e  alla  gestione .

L'asilo- nido  non  deve  rappres e n t a r e  una  singola  entità  autonoma,
bensí  una  strut tu r a  element a r e  inseri t a  in  un  contes to  urbanis t ico  e
sociale,  per  cui  dovrà  essere  prefe ribilmen te  localizzato  in  prossimità
di  altri  servizi  sociali  e  di  istruzione  per  laprima  infanzia  (cent ri
sociali,  scuole  mate rn e ,  scuole  elemen ta r i)  e  in  prossimità  di  parchi
pubblici,  sia  per  facilita re  l'accesso  alle  varie  strut tu r e ,  sia  per
consen ti re  la  creazione  di  più  vasti  spazi  di  verde  attrezza to.

Art.  3  - (Dim e n s i o n e  dell'op er a )  

L'asilo- nido  dovrà  esse re  dimensiona to  in  modo  da  assicura r e  un
corre t to  svolgimento  delle  attività  pedagogiche  e  assistenziali  e  una
gestione  economica,  tenendo  presen t e  che  la  ricet tività  dell'asilo-
nido  dovrà  esse re  compres a  fra  un  minimo  di  30  e  un  massimo  di  60
bambini.

Il  dimensiona m e n t o  dell'opera  dovrà  esser e  posto  in  relazione
con  i seguen ti  fattori  riferiti  alla  zona  servita:
a)  popolazione  residen t e  di  età  fino  a  tre  anni;
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b)  livello  dell'occupazione  femminile;
c)  variazione  della  popolazione  infantile  (fino  a  tre  anni)  nell'ultimo
quinquen nio.  

Qualora ,  in  base  al  dimensiona m e n to ,  risultasse  la  necessi t à  di
istituire  un  asilo- nido  con  un  numero  di  utenti  inferiore  a  30,  è
consen ti t a ,  ai  sensi  dell'a r t .  15  della  legge  regionale  n.  7  del  25
gennaio  1973,  l'istituzione  di  asili- nido  minimi,  come  unità  aggreg a t e
a  scuole  mate rne  o  ad  altre  idonee  strut tu r e  già  esisten t i  o  come
nuclei  decen t r a t i  di  altro  asilo- nido.  

Titolo  II
Area  di  impiant o

Art.  4  - (Requi s i t i  dell'are a )  
L'area  di  impianto  dell'asilo- nido  dovrà  esser e  ubicata  in  località

aper t a ,  salubre ,  soleggia t a ,  possibilment e  ricca  di  verde  e  lontana  da
qualsiasi  fonte  di  inquinam e n to ,  da  sedi  di  traffico  e  in  genere  da
tut te  le  att rezza tu r e  urbane  che  possono  comunque  arreca re  disagio.

Le  cara t t e r i s t iche  geo- morfologiche  dell'area  dovranno  assicura r e
un  uso  confortevole  delle  strut tu r e  duran te  tut te  le  stagioni
dell'anno,  ment re  le  cara t t e r is tiche  meccaniche  dei  terreni  dovranno
genera lme n t e  essere  tali  da  non  richiede re  opere  speciali  di
fondazione.

L'area  dovrà  essere  facilmente  raggiungibile  e  non  avere  accessi
dire t t i  da  strade  statali,  provinciali  o  da  arter ie  di  grande  traffico.

L'area  dovrà  essere  dota ta  di  tutte  le  opere  di  urbanizzazione
primaria .  

Art.  5  - (Ampiez z a  dell'area )  
L'ampiezza  dell'area  non  dovrà  risulta re  inferiore  a  40  mq.  per

ogni  bambino,  con  un  minimo  di  1.600  mq.  complessivi  per  asili  con
meno  di  40  bambini;  tale  ampiezza  minima  è  richies ta  anche  per  gli
asili- nido  minimi  costituen ti  nuclei  decent r a t i  di  altri  asili.  

Nel  caso  di  asili- nido  minimi  aggreg a t i  a  scuole  mate rn e  o  ad
altre  idonee  stru t tu r e ,  l'ampiezza  minima  dell'area  indicata  al  primo
comma  si  intende  in  aggiunta  all'ampiezza  minima  prevista  dalle
norme  vigenti  per  l'area  delle  strut tu r e  preesis t en t i .  

Nel  caso  di  asili  con  ricet tività  inferiore  ai  60  bambini  sarà  inoltre
oppor tuno  tener  conto  nella  scelta  dell'a rea  di  eventuali  ampliamen t i
dell'opera .  

L'area  dovrà  essere  dota ta  di  spazi  per  parcheggi  nella  misura
minima  di  1  mq.  Per  ogni  20  mc.  di  cost ruzione;  tali  spazi  potranno
essere  ricavati  con  l'arre t r a m e n to  dell'ingre sso  rispet to  alla  strada ,
in  modo  da  facilita re  anche  le  operazioni  di  consegn a  e  ritiro  dei
bambini.  

L'area  coper t a  dall'edificio  non  dovrà  supera r e  il  30  per  cento
dell'a re a  totale  e  dovrà  perme t t e r e  una  convenien t e  collocazione
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dell'edificio  rispet to  ai  confini,  alle  sedi  stradali  e  agli  altri  edifici;  in
ogni  caso  la  distanza  minima  tra  le  pare ti  finest ra t e  degli  spazi
destinat i  al  soggiorno  e  al  riposo  dei  bambini  e  le  pare ti  di  edifici
antistan t i ,  dovrà  esser e  almeno  pari  all'altezza  del  fabbrica to  più  alto
e  comunqu e  non  inferiore  a  ml.
12.  

Titolo  III
Caratt er i s t i c h e  dell'op era  e  degl i  spazi

Art.  6  - (Caratt er i s t i c h e  gen er a l i  dell'op era )  
Il  proge t to  dovrà  prevede r e  la  cost ruzione  dell'asilo- nido

completo  di  impianti,  servizi,  att rezza tu r e  e  arreda m e n t o ,  nonché  la
sistemazione  dell'area .

L'asilo- nido  sarà  strut tu r a to  di  norma  su  un  solo  piano  fuori  terra ,
raccorda to  al  terreno  esterno;  in  eventuali  piani  seminte r r a t i
potranno  esse re  ubicati,  nel  rispet to  delle  norme  edilizie  e  igieniche
vigenti  nel  Comune,  soltanto  locali  di  servizio  (lavande ri a ,
guarda rob a ,  cent rale  termica,  magazzini  ed  eventualm e n t e  la
cucina).

La  superficie  utile  dell'asilo- nido  (al  netto  delle  mura tu r e )  non
dovrà  risulta re  inferiore  a  mq.  8  per  ogni  bambino.  

La  superficie  riserva t a  ai  servizi  generali  non  dovrà  comunque
supera r e  il 25  per  cento  della  superficie  utile  complessiva.  

La  disposizione,  la  forma,  la  dimensione  e  le  correlazioni  degli
spazi  saranno  studiat e  in  funzione  dell'e tà  dei  bambini  e  delle  attività
da  essi  svolte,  tenendo  conto  degli  orienta m e n t i  det ta t i  dalle
esigenze  pedagogiche .  

Tutte  le  componen t i  dell'edificio  (es.  alzate  dei  gradini,  altezza
dei  davanzali,  att rezza tu r e ,  appa recchi  sanitar i ,  ecc.)  dovranno
essere  rappor t a t e  alla  dimensione  del  bambino.

Art.  7  - (Caratt er i s t i c h e  degl i  spazi  nec e s s a r i )  
In  relazione  alle  varie  tappe  evolutive  del  bambino  dovranno

essere  previsti  spazi  diversi  per  i lattant i  (primo  anno)  e  per  i divezzi
(secondo  e  terzo  anno);  i  servizi  genera li  dell'asilo- nido  potranno
invece  esse re  comuni.

Dopo  l'ingresso  con  zona  filtro,  deposi to  carrozzine ,  accet tazione
o spogliatoio,  gli  spazi  dovranno  esser e  cosí  articolati:  
a)  spazi  per  i  lattan ti:  in  relazione  alle  attività  del  bambino  (sosta ,
riposo,  nutrizione,  pulizia,  ecc.)  dovranno  esse re  previsti  i  seguen ti
spazi:
- spazio  per  il soggiorno  
- spazio  per  il riposo  
- cucinet t a  per  la  prepa razione  del  cibo  
-  spazio  per  le  pulizie  (fasciatoio,  vasche t t e ,  vuota toio,  contenitor i,
ecc.).
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-  Preferibilment e  gli  spazi  per  il  soggiorno  e  per  il  riposo  saranno
comunican ti  con  altre t t an t i  spazi  atti  allo  svolgimento  delle  attività
all'aper to.  
b)  spazi  per  i  divezzi:  in  relazione  alle  attività  del  bambino
(perfeziona m e n to  graduale  delle  attività  motorie  e  perce t t ive,  attività
pratiche ,  gioco,  riposo,  alimentazione,  pulizia,  ecc.)  dovranno  esser e
previsti  i seguen ti  spazi:
- spazio  per  il soggiorno  
- spazio  per  il riposo  
- spazio  per  la  mensa  
- spazio  per  le  attività  di  pulizia  (casche t t e ,  vaset ti,lavandini,ecc.).

Dovranno  inoltre  esse re  previs ti  spazi  idonei  per  le  attività
all'aper to,  oppor tuna m e n t e  att rezza t i  e  parzialmen t e  al  riparo  dal
sole  e  dalla  pioggia,  con  facile  accesso  ai  servizi.
c)  spazi  per  i  servizi  genera li:  i  servizi  genera li  dell'asilo- nido
comprend e r a n n o  i seguen ti  spazi:  
- ambula to r io  medico  
- direzione  
- servizi  per  il personale  
- cucina  con  dispens a  
- lavande r ia  con  guarda rob a
- centrale  termica  
- ripostigli  e  magazzini.

Nella  composizione  degli  spazi  occorre r à  tener  presen te  che
l'attività  pedagogica  sarà  organizzat a  preferibilment e  sulla  base  di
piccoli  gruppi,  favorendo  i  conta t t i  e  gli  scambi  di  esperienze  dei
bambini  tra  loro  e  con  tutto  il personale  dell'asilo.  

I  vari  ambienti  destina t i  al  soggiorno  dovranno  prefe ribilmen te
comunica re  tra  loro  att r ave r so  spazi  atti  allo  svolgimento  delle
attività  integra t e ,  anche  al  fine  di  favorire  l'inse rime n to  graduale  del
bambino  nella  vita  comuni ta r ia .  

Per  gli  asili- nido  con  ricet tività  inferiore  ai  60  bambini  dovrà
essere  prevista  la  possibilità  di  ampliamen to  delle  strut tu r e .  

In  ogni  caso  dovrà  esse re  assicura t a  la  massima  flessibilità  degli
spazi,  evitando  soluzioni  distribu tive  rigide,  anche  per  tener  conto
delle  possibili  variazioni  delle  presenze  e  del  rappor to  tra  lattan t i  e
divezzi.

Art.  8  - (Caratt er i s t i c h e  dei  mater ia l i )  
Nella  scelta  delle  strut tu r e  e  dei  mate r iali  si  dovrà  tener  conto

della  necessi t à  di  assicura r e  buone  condizioni  di  abitabili tà  e  una
gestione  economica  dell'opera ,  nei  limiti  di  un  normale  costo  di
cost ruzione.

Preferibilmen te  dovranno  esse re  usati  mate r iali  semplici,
facilmente  percet t ibili  dal  bambino  e  tali  da  concor r e r e  alla
formazione  di  un  ambien te  accoglien te .  

Con  le  stesse  finalità  si  procede r à  alla  sistem azione  degli  spazi
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este rni,  in  par ticola re  collocandovi  vari  element i  natu ra li  (sabbia,
sassi,  acqua,  piante,  ecc.)

Titolo  IV
Condizio n i  di  abitabi l i tà

Art.  9  - (Requi s i t i  gen era l i )  
Le  cara t t e r i s t iche  degli  spazi  e  delle  stru t tu r e  dell'asilo- nido

dovranno  assicura r e  condizioni  di  abitabilità  ottimali  nei  vari
momenti  della  giorna t a  e  nelle  varie  stagioni.

Art.  10  - (Condiz io n i  di  sicure zz a )  
Nella  proge t t azione  e  nella  costruzione  degli  asili- nido  dovranno

essere  adot ta t e  tut te  le  cautele  e  osserva te  tutte  le  norme
riguard a n t i :
a)  la  stabilità  delle  strut tu r e  in  condizioni  normali  ed  eccezionali;
b)  la  sicurezza  degli  impianti  e  delle  appa recc hia tu r e ;
c)  la  difesa  dagli  incendi,  dai  fulmini  e  dagli  agenti  atmosfe rici.

In  par ticolar e  dovranno  esse re  adot ta t i  idonei  accorgimen t i  atti  a
evitare  situazioni  di  pericolo  in  relazione  all'età  dei  bambini  (es.
spigoli,  gradini,  radia tor i  sporgen t i ,  prese  elet t r iche ,  ecc.).

Art.  11  - (Condiz io n i  di  illu mi n a z i o n e )  
L'illuminazione  natu rale  e  artificiale  degli  spazi  dovrà  risponde r e

ai  seguen t i  requisi ti:
a)  livello  di  illuminazione  adegua to  e  sufficient em e n t e  equilibra to;
b)  assenza  di  fenomeni  di  abbagliam e n to  dire t to  o indire t to;
c)  sufficiente  protezione  dall'ir raggia m e n t o  solare.

I  locali  per  il  riposo  dovranno  esser e  predispos t i  per
l'oscura m e n t o .

Art.  12  - (Condiz io n i  acus t i c h e )  
I  mate r iali  e  le  stru t tu r e  este rne  e  interne  dovranno  avere

cara t t e r i s t iche  fono- isolanti  tali  da  assicura r e  condizioni  acustiche
accet t abili  in  ogni  locale,  anche  in  relazione  al  grado  di  rumorosi tà
dei  servizi  e  degli  impianti  (difesa  da  rumori,  da  vibrazioni,  ecc.).

Art.  13  - (Condiz io n i  term o- igron o m e t r i c h e )  
In  tut ti  gli  ambien ti  dovranno  essere  assicura t e  normali

condizioni  di  benesse r e  per  quanto  riguard a  il  ricambio  dell'a ria ,  la
tempera t u r a  e  l'umidità  nei  locali  (difesa  dal  caldo,  dal  freddo,
dall'umidità ,  dalla  condens azione,  ecc.).

Titolo  V
Arredi  e  attrezza t u r e  in  relazio n e  agli  spazi
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Art.  14  
Tutti  gli  spazi  interni  ed  esterni  dell'asilo- nido  dovranno  esse re

dota ti  degli  arredi  e  delle  att rezza tu r e  necessa r i  allo  svolgimento
delle  varie  attività .

L'organizzazione  degli  spazi  dovrà  favorire  le  attività  psico-
motorie  e  didat tiche;  apposi ti  spazi  saranno  attrezza t i  per  par ticola ri
attività  libere  o progra m m a t e  (es.  disegno,  pittura ,  costruzioni,  ecc.).

La  suddivisione  degli  spazi  con  pare ti  mobili  o  con  arredi
traspor t a bili  potrà  consen ti r e  la  trasformazione  dell'orga nis mo
archite t tonico  a  seconda  delle  esigenze .

Di  consegue nza ,  la  tipologia  e  le  dimensioni  degli  arredi  e  delle
att rezza tu r e  dovranno  consen ti r e  composizioni  variabili,  in  relazione
alle  diverse  utilizzazioni  degli  spazi.

Gli  arredi  e  le  att rezza tu r e  dovranno  essere  studiat i  in  relazione
all'età  e  alle  attività  dei  bambini,  stimolando  la  loro  funzione
percet t iva,  motoria  e  intellet t iva.

Titolo  VI
Riatta m e n t i  e  sist e m a z i o n i

Art.  15  
Le  norme  esposte  nei  paragr afi  preceden t i  si  applicano,  per

quanto  possibile,  anche  ai  riat t am e n t i  degli  asili- nido  e  alle
sistemazioni  di  nuovi  asili  in  edifici  preesis t en t i .

Nei  centri  storici  e  negli  altri  centri  urbani  dei  Comuni,  ove  non
sia  possibile  reperi re  aree  che  risponda no  ai  requisi ti  fissati  nelle
presen ti  norme  tecniche,  potrà  essere  consen ti t a  la  istituzione  di
asili- nido  in  locali  ubicati  preferibilment e  al  piano  terreno  o  al  piano
attivo  nei  preesis ten t i  edifici.

In  ogni  caso,  dovranno  esse re  rispet ta t i  i  seguen ti  requisiti
minimi:  
a)  esistenza  di  un  idoneo  spazio  scoper to  sufficiente  per  lo
svolgimento  delle  attività  all'ape r to;
b)  possibilità  di  ricavare  gli  spazi  fondam en t a li  per  lo  svolgimento
delle  varie  attività  (soggiorno,  riposo,  pulizie  e  alimentazione);  
c)  garanzia  assoluta  circa  le  condizioni  di  abitabilità  e  rispet to  delle
norme  igieniche  e  di  sicurezza.  
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